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[9] 
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1

Nell’elaborazione dei documenti per la sicurezza del 
lavoro devono essere evidenziate le valutazioni e le 
considerazioni fatte che hanno portato alla scelta 
delle PLE come attrezzatura di lavoro in quota. Nel 
POS deve essere rese evidente la valutazione del 
rischio inerente alle operazioni che comportano la 
necessità di avvicinamento di parti del corpo a parti 
fisse degli edifici.



2

La valutazione dei rischi, non eseguita o non corretta nel
contenuto metodologico di analisi, può determinare la
scelta di una PLE come attrezzatura di lavoro NON idonea
per uno specifico impiego (sbraccio, altezza raggiungibile)
con conseguenti comportamenti impropri degli operatori.
Per esempio, la scelta di una piattaforma di lavoro con
altezza di lavoro massima di molto superiore all’altezza da
raggiungere può presentare problemi di ingombro e
difficoltà di movimentazione. Viceversa, una PLE che
lavora al limite dell’estensione massima può essere causa
di una forte oscillazione della piattaforma di lavoro.



3

I limiti di esercizio in relazione alle condizioni 
meteorologiche sono illustrati nel manuale della 
macchina. La valutazione delle condizioni ambientali da 
parte dell’operatore potrebbe essere supportata anche 
dall’utilizzo di un anemometro.



4

Il datore di lavoro deve valutare, anche in funzione di quanto 
già indicato nel PSC, i rischi derivanti da interferenze con le 
altre attrezzature già in uso. Deve essere gestita 
l’interferenza con altre attrezzature e veicoli con persona a 
terra o delimitazione dell’area di lavoro al fine di evitare urti 
che possono destabilizzare la PLE.



5

La presenza di terreni sconnessi, associata al comportamento 
improprio di restare in quota mentre la PLE si muove (non 
tutto le PLE lo permettono), anche eludendo i sistemi di 
sicurezza, può causare oscillazioni improvvise provocando lo 
schiacciamento contro elementi fissi presenti nell’aera di 
lavoro. Valutare gelo e disgelo del terreno che può cambiarne 
la resistenza ad attività già avviata. In caso di cedevolezza del 
terreno devono essere utilizzati ripartitori di carico a corredo 
della macchina. In caso di presenza di sottoservizi (Cavidotti, 
reti fognarie etc.), deve essere evitato il posizionamento degli 
stabilizzatori in quel punto. 



6

Verificare che nel raggio di azione del mezzo non 
vi siano strutture fisse o tralicci che possano 
essere urtati durante i movimenti con pericolo di 
schiacciamento per il lavoratore all’interno della 
cesta.



7

Le condizioni di illuminazione e visibilità devono essere 
sufficienti a consentire la lettura di pittogrammi e comandi 
di manovra nonché per avere immediata consapevolezza di 
ostacoli presenti nell’area di lavoro.



8

La PLE deve essere oggetto di manutenzione come da libretto e 
oggetto di verifiche periodiche come da art. 71 comma 11 Dlgs
81/08. E’ opportuno che anche le manutenzioni siano registrate 
come le verifiche periodiche. 



Protezione dei comandi contro 
azionamenti involontari



1
0

Alcuni tipi di mezzi semoventi a braccio telescopico possono 
avere accessori intercambiabili (cesta, forche etc.). E’ 
necessario verificare il corretto accoppiamento elettronico 
dell’accessorio per evitare l’elusione dei sistemi di sicurezza 
seguendo le indicazioni del manuale. 



12

L’operatore deve utilizzare i sistemi di stabilizzazione in tutti i casi previsti 
dal manuale d’uso. Lo sbraccio in direzione trasversale rispetto all’asse 
maggiore del veicolo comporta un maggior rischio di instabilità per uscita 
del carico del baricentro. In ogni caso non devono essere elusi i sistemi di 
sicurezza. Evitare l’uso di materiali recuperati nel cantiere per livellare la 
macchina ed utilizzare la PLE secondo le indicazioni del fabbricante. La 
perdita di stabilità potrebbe far compiere al braccio movimenti non previsti 
dall’operatore causando così la collisione con parti fisse circostanti.



1
3

Il sovraccarico della piattaforma può causare una difficoltà di manovra 
della stessa, con oscillazioni difficilmente controllabili, fino al blocco 
della macchina con operatore in quota o cedimenti strutturali.



1
4

Il lavoratore non deve esercitare forze eccessive rispetto a 
strutture fisse esterne alla piattaforma (esempio uso di martello 
demolitore, giratubi o altro; posa di linee elettriche in quota; 
trazione esercitata su rami grossi durante taglio con motosega) per 
la reazione che tenderebbe a sbilanciare la piattaforma. Verificare 
sul libretto della macchina la spinta massima ammissibile in 
piattaforma. Non ancorare alla piattaforma di lavoro fili metallici, 
cavi, ganci o oggetti simili: potrebbero intrappolarsi o agganciarsi 
ad un oggetto fisso esterno durante i movimenti.



1
5

Nell’effettuare le manovre occorre tenersi a distanza sufficiente dalle 
strutture fisse in modo da garantire il rispetto alla parte del corpo 
potenzialmente esposta al rischio di schiacciamento anche in caso di 
oscillazione. 

Mantenere una distanza di 
sicurezza che eviti lo 
schiacciamento tra parti più 
sporgenti della struttura ed 
elementi della cesta.



1
6

Queste operazioni errate aumentano la parte del corpo 
esposta a rischio di schiacciamento con le strutture fisse. 
L’innalzamento del piano di lavoro tramite scale, cavalletti 
o simili è vietato. In fase di scelta dell’attrezzatura deve 
essere identificata la macchina adatta per arrivare 
all’altezza desiderata.

NO
Non sporgersi al di fuori della 
cesta e rispettare distanza da 
parti fisse per evitare che 
oscillazioni provochino lo 
schiacciamento.



1
7

La presenza di patologie di vario tipo può determinare la 
perdita di coscienza o dell’equilibrio oppure movimenti non 
coordinati. Questi eventi, che «in piano» possono essere 
poco gravi, in alcune situazioni «in quota» possono causare 
difficoltà di utilizzo della macchina con conseguente 
schiacciamento dell’operatore con parti fisse.



1
8

Per la conduzione della PLE è necessaria l’abilitazione. Chi sale su una 
PLE deve comunque essere formato sui rischi specifici ( tra questi 
lavoro in quota) e adeguatamente addestrato per usare con sicurezza 
i comandi



2
0

Un preposto, o persona incaricata, abilitata, formata e addestrata sulla 
specifica macchina, deve vigilare a terra per gestire le interferenze e 
intervenire con i comandi da terra in caso di emergenza. 



2
1

Gli operatori impegnati nei lavori in quota devono essere in possesso di 
idoneità sanitaria, in corso di validità. Il controllo include 
l’accertamento di non assunzione di sostanze psicotrope.





Immagine 1

Immagine 2

Immagine 3

Immagine 4
video



2
5

Abbigliamento, DPI, capelli lunghi ecc. possono impigliarsi con 
parti esterne o con i comandi della PLE

2
6

I DPI Sono fondamentali per limitare i danni provocati da 
contusioni: casco, guanti e scarpe antinfortunistiche



2
7

Tenere la pedana della piattaforma di lavoro libera da detriti o 
materiali che pregiudichino la stabilità delle persone o della 
macchina stessa. 

2
8

Carichi eccessivi possono rendere difficoltoso l’utilizzo della 
piattaforma, carichi ingombranti possono interferire con i comandi. 
Nella valutazione del carico della piattaforma considerare 
l'eventuale carico aggiuntivo derivante da lavorazioni in quota.



2
9

I comandi a terra devono essere utilizzati dal personale 
a terra solo in caso di emergenza; in condizioni normali 
gli spostamenti della cesta e del braccio devono essere 
comandati esclusivamente dall’operatore a bordo. Nei 
casi di nolo a caldo, l’operatore che manovra la PLE 
dovrà essere al posto di comando nella navicella e non 
a terra. In caso di fermo della macchina o emergenza, 
una persona istruita all’uso e abilitata dovrà essere 
presente a terra per intervenire (vedi formazione). 



3
0

Delimitare l’area di lavoro o di stazionamento della 
macchina a terra con ausilio di opportuna segregazione e 
all’occorrenza di un moviere.



Scheda D0017 note esplicative (parte 1) - ATECO: F costruzioni Luogo: Cantiere

N° Testo della nota
1 Nell’elaborazione dei documenti per la sicurezza del lavoro devono essere evidenziate le valutazioni e le considerazioni fatte che hanno portato alla scelta delle PLE come attrezzatura di lavoro in quota. Nel POS deve essere rese evidente la valutazione del rischio 

inerente alle operazioni che comportano la necessità di avvicinamento di parti del corpo a parti fisse degli edifici.

2
La valutazione dei rischi, non eseguita o non corretta nel contenuto metodologico di analisi, può determinare la scelta di una PLE come attrezzatura di lavoro NON idonea per uno specifico impiego (sbraccio, altezza raggiungibile) con conseguenti comportamenti 
impropri degli operatori. Per esempio, la scelta di una piattaforma di lavoro con altezza di lavoro massima di molto superiore all’altezza da raggiungere può presentare problemi di ingombro e difficoltà di movimentazione.  Viceversa, una PLE che lavora al limite 
dell’estensione massima può essere causa di una forte oscillazione della piattaforma di lavoro.

3 I limiti di esercizio in relazione alle condizioni meteorologiche sono illustrati nel manuale della macchina. La valutazione delle condizioni ambientali da parte dell’operatore potrebbe essere supportata anche dall’utilizzo di un anemometro.

4 Il datore di lavoro deve valutare, anche in funzione di quanto già indicato nel PSC, i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. Deve essere gestita l’interferenza con altre attrezzature e veicoli con persona a terra o delimitazione dell’area di 
lavoro al fine di evitare urti che possono destabilizzare la PLE.

5
La presenza di terreni sconnessi, associata al comportamento improprio di restare in quota mentre la PLE si muove (non tutto le PLE lo permettono), anche eludendo i sistemi di sicurezza, può causare oscillazioni improvvise provocando lo schiacciamento contro
elementi fissi presenti nell’aera di lavoro. Valutare gelo e disgelo del terreno che può cambiarne la resistenza ad attività già avviata. In caso di cedevolezza del terreno devono essere utilizzati ripartitori di carico a corredo della macchina. In caso di presenza di 
sottoservizi (Cavidotti, reti fognarie etc.), deve essere evitato il posizionamento degli stabilizzatori in quel punto. 

6 Verificare che nel raggio di azione del mezzo non vi siano strutture fisse o tralicci che possano essere urtati durante i movimenti con pericolo di schiacciamento per il lavoratore all’interno della cesta.

7 Le condizioni di illuminazione e visibilità devono essere sufficienti a consentire la lettura di pittogrammi e comandi di manovra nonché per avere immediata consapevolezza di ostacoli presenti nell’area di lavoro.

8 La PLE deve essere oggetto di manutenzione come da libretto e oggetto di verifiche periodiche come da art. 71 comma 11 Dlgs 81/08. E’ opportuno che anche le manutenzioni siano registrate come le verifiche periodiche. 

9

10 Alcuni tipi di mezzi semoventi a braccio telescopico possono avere accessori intercambiabili (cesta, forche etc.). E’ necessario verificare il corretto accoppiamento elettronico dell’accessorio per evitare l’elusione dei sistemi di sicurezza seguendo le indicazioni del 
manuale. 

11

12
L’operatore deve utilizzare i sistemi di stabilizzazione in tutti i casi previsti dal manuale d’uso. Lo sbraccio in direzione trasversale rispetto all’asse maggiore del veicolo comporta un maggior rischio di instabilità per uscita del carico del baricentro. In ogni caso non 
devono essere elusi i sistemi di sicurezza. Evitare l’uso di materiali recuperati nel cantiere per livellare la macchina ed utilizzare la PLE secondo le indicazioni del fabbricante. La perdita di stabilità potrebbe far compiere al braccio movimenti non previsti 
dall’operatore causando così la collisione con parti fisse circostanti.

13 Il sovraccarico della piattaforma può causare una difficoltà di manovra della stessa, con oscillazioni difficilmente controllabili, fino al blocco della macchina con operatore in quota o cedimenti strutturali.

14
Il lavoratore non deve esercitare forze eccessive rispetto a strutture fisse esterne alla piattaforma (esempio uso di martello demolitore, giratubi o altro; posa di linee elettriche in quota; trazione esercitata su rami grossi durante taglio con motosega) per la reazione 
che tenderebbe a sbilanciare la piattaforma. Verificare sul libretto della macchina la spinta massima ammissibile in piattaforma. Non ancorare alla piattaforma di lavoro fili metallici, cavi, ganci o oggetti simili: potrebbero intrappolarsi o agganciarsi ad un oggetto 
fisso esterno durante i movimenti.

15 Nell’effettuare le manovre occorre tenersi a distanza sufficiente dalle strutture fisse in modo da garantire il rispetto alla parte del corpo potenzialmente esposta al rischio di schiacciamento anche in caso di oscillazione. 

16
Queste operazioni errate aumentano la parte del corpo esposta a rischio di schiacciamento con le strutture fisse. L’innalzamento del piano di lavoro tramite scale, cavalletti o simili è vietato. In fase di scelta dell’attrezzatura deve essere identificata la macchina 
adatta per arrivare all’altezza desiderata.

17 La presenza di patologie di vario tipo può determinare la perdita di coscienza o dell’equilibrio oppure movimenti non coordinati. Questi eventi, che «in piano» possono essere poco gravi, in alcune situazioni «in quota» possono causare difficoltà di utilizzo della 
macchina con conseguente schiacciamento dell’operatore con parti fisse.

18 Per la conduzione della PLE è necessaria l’abilitazione. Chi sale su una PLE deve comunque essere formato sui rischi specifici ( tra questi lavoro in quota) e adeguatamente addestrato per usare con sicurezza i comandi

TORNA A 
D0017



Scheda D0017note esplicative (parte 1) - ATECO: F costruzioni Luogo: Cantiere

N° Testo della nota
19

20 Un preposto, o persona incaricata, abilitata, formata e addestrata sulla specifica macchina, deve vigilare a terra per gestire le interferenze e intervenire con ii comandi da terra in caso di emergenza. 

21 Gli operatori impegnati nei lavori in quota devono essere in possesso di idoneità sanitaria, in corso di validità. Il controllo include l’accertamento di non assunzione di sostanze psicotrope.

22

23

24

25 Abbigliamento, DPI, capelli lunghi ecc. possono impigliarsi con parti esterne o con i comandi della PLE

26 I DPI Sono fondamentali per limitare i danni provocati da contusioni: casco, guanti e scarpe antinfortunistiche

27 Tenere la pedana della piattaforma di lavoro libera da detriti o materiali che pregiudichino la stabilità delle persone o della macchina stessa. 

28 Carichi eccessivi possono rendere difficoltoso l’utilizzo della piattaforma, carichi ingombranti possono interferire con i comandi. Nella valutazione del carico della piattaforma considerare l'eventuale carico aggiuntivo derivante da lavorazioni in quota.

29 I comandi a terra devono essere utilizzati dal personale a terra solo in caso di emergenza; in condizioni normali gli spostamenti della cesta e del braccio devono essere comandati esclusivamente dall’operatore a bordo. Nei casi di nolo a caldo, l’operatore che 
manovra la PLE dovrà essere al posto di comando nella navicella e non a terra. In caso di fermo della macchina o emergenza, una persona istruita all’uso e abilitata dovrà essere presente a terra per intervenire (vedi formazione). 

30 Delimitare l’area di lavoro o di stazionamento della macchina a terra con ausilio di opportuna segregazione e all’occorrenza di un moviere.

TORNA A 
D0017



Scheda F0033 Misure minime prevenzione «Schiacciamento persona nella cesta della PLE contro parti fisse esterne» - ATECO: F - Costruzioni Luogo: Cantiere 
Torna all’indice 

ATECO F
Torna all’indice 

ATECO F

Torna a indice 
fattori di rischio

SI
Quadro comandi per discesa in 
emergenza chiuso a chiave. 
(Chiave NON disponibile per il 
personale che effettua le 
operazioni di lavoro ma tenuta 
da un responsabile presente 
sul posto). SI

Protezione dei comandi contro 
azionamenti involontari



Scheda F0034 Misure minime prevenzione «Schiacciamento persona nella cesta della PLE contro parti fisse esterne» - ATECO: F - Costruzioni Luogo: Cantiere 
Torna all’indice 

ATECO F
Torna all’indice 

ATECO F

Torna a indice 
fattori di rischio

NO
Non sporgersi al di fuori della 
cesta e rispettare distanza da 
parti fisse per evitare che 
oscillazioni provochino lo 
schiacciamento.

SI
Mantenere una distanza di 
sicurezza che eviti lo 
schiacciamento tra parti più 
sporgenti della struttura ed 
elementi della cesta.

Mantenere leggibili le indicazioni 
sulla funzione dei comandi.
Manovrare con cautela, evitando 
movimenti veloci e bruschi, 
sempre dall’interno della cesta 
(salvo discesa in emergenza) 



Scheda F - P0027 misure minime di prevenzione «Caduta dall’alto - PLE» – Ateco: F Costruzioni Luogo: Cantiere - Impianti

Torna all’indice 
ATECO F

Torna all’indice 
ATECO F

Mancata osservanza delle indicazioni 
del costruttore:
• Mancato accoppiamento elettronico 

dell’accessorio (cesta) ai sistemi di 
comando.

• Comandi azionati da terra da operatore 
non abilitato

• Mancata estensione degli stabilizzatori
• Uso improprio della chiave di sblocco 

del sistema di sicurezza che aveva 
bloccato comunque lo sbraccio 
eccessivo

• Mancato uso di DPI da parte del 
lavoratore sollevato nella cesta

Proiezione del 
lavoratore fuori 
dalla cesta.

Inserito by.pass
invece del terminale 
elettronico della 
cesta.

La PLE deve essere 
utilizzata da personale 
abilitato, senza bypassare 
i sistemi di sicurezza, 
rispettando le indicazioni 
e limiti di uso previsti dal 
costruttore.
Operatore con DPI 
anticaduta ancorati alla 
cesta

NO
SI

Link: Guida – IPAF – Safety report IPAF – ESEM -

Torna a indice 
fattori di rischio


